
 

 

 

 
Il nuovo management, senza trasferimenti straordinari, chiude in forte attivo e guarda al futuro  

Asm Voghera cresce, utile d’esercizio a 732mila euro 
Il presidente Musti: «Un’azienda che lavora bene, che non disperde risorse, che sa fare efficienza»  

 
VOGHERA – Asm Voghera Spa riparte dall’utile netto di 732mila euro del bilancio d’esercizio 

2010 per rilanciare la propria attività e consolidare il rapporto “chilometri zero” con una clientela 

sempre più vasta. I dipendenti dell’azienda sono 212, ma il gruppo dà lavoro nel complesso a 330 

addetti. Servizi energetici, idrici e ambientali restano i punti di forza della holding dell’Oltrepò 

Pavese, attiva anche nel settore della ristorazione, degli impianti sportivi e dei trasporti. Il nuovo 

management ha le idee chiare. L’attivo del 2010 è solo il frutto di una buona gestione manageriale: 

non ci sono state infatti entrate straordinarie, come accaduto nel 2009 con i 4 milioni di euro arrivati 

come indennità risarcitoria da Acea per la partecipazione sociale in Voghera Energia (centrale 

elettrica di Torremenapace). E’ dunque il motore di Asm Voghera Spa ad accrescere la sua 

performance, con scelte dei vertici suffragate da consiglieri d’amministrazione attenti al risultato. In 

virtù dell’utile di Asm il Comune di Voghera, azionista di maggioranza, riceverà 410mila euro da 

reinvestire in servizi per la città. Il presidente di Asm, Filippo Musti, e il direttore generale, Luca 

Pierani, puntano sull’affinare il delicato rapporto costi-efficienza e sullo sviluppare, entro breve, 

nuovi servizi orientati a un orizzonte di mercato che cambia. «Guardiamo al futuro forti di un dato 

di bilancio 2010 di segno nettamente positivo – spiega il presidente Musti -. In considerazione delle 

oscillazioni di mercato e degli effetti della crisi nazionale non era scontato arrivare a questo 

traguardo. Significa che qui c’è un’azienda che lavora bene, che non disperde risorse, che sa fare 

efficienza. Vogliamo continuare di questo passo, in sintonia con il Comune di Voghera che 

rappresenta un attento azionista di maggioranza».  I risultati 2010, in particolare quelli relativi alla 

performance dell’ultimo semestre, sono anche il frutto di un lavoro di squadra. Il nuovo 

management ha saputo trovare un dialogo forte e virtuoso con i dipendenti: «In azienda il clima è 

ottimo, pur nel rispetto dei ruoli come d’obbligo nell’amministrazione di una holding – osserva il 

direttore generale Pierani -. Oggi i sindacati e le maestranze hanno capito che stiamo sviluppando 

una politica aziendale di rigore, ma che va nel preciso interesse dei lavoratori e della storia della 

società. Evitare il ricorso a spese accessorie non necessarie significa salvaguardare il futuro della 

prima impresa della città, di Voghera e delle nostre colline». Massima sintonia con il Comune di 

Voghera, l’azionista di maggioranza. Il sindaco, Carlo Barbieri, elogia l’impegno di Asm:  

«Sapevamo che la nostra azienda aveva di fronte una grande sfida, ovvero il consolidamento del 

proprio mercato. Il dato positivo dell’esercizio 2010 è il frutto di un lungo lavoro e di un positivo 

inserimento dei nuovi vertici aziendali. Asm Voghera è un marchio storico per la città di Voghera, 

ora vogliamo che la società sia percepita davvero da tutti, compresi i giovani, nella sua dimensione 

di holding che crea lavoro, economia e benefici a vantaggio dell’intera cittadinanza e del territorio. I 

servizi di Asm sono a valore aggiunto. Essere clienti dell’azienda significa investire, nel proprio 

piccolo, allo sviluppo di una città che vuole progettare il proprio futuro guardando lontano». 


